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Banchieri riuniti a Parigi 
il Fondo monetario in crisi 

1 ,fc*. ft- • 

Gli squilibri finanziari internazionali non possono più essere gestiti attraverso 
le banche private - Bloccato lo sportello per i prestiti ai paesi in via di sviluppo 

La GEPI fornisce 
dati inesatti? 

ROMA — La direzione della 
GEPI, società per l'interven
to pubblico di salvataggio del
le imprese industriali piccole 
e medie, ha accusato un rap
presentante sindacale-di ave
re divulgato informazioni ri
servate nell'ambito del coor
dinamento CGIL-CISL-UIL del 
gruppo. Questi dati, dicono i 
dirigenti della GEPI, hanno 
creato difficoltà nei rapporti 
con la Regione Lombardia in 
quanto differenti da quelli che 
essi avevano ufficialmente co
municato. Queste accuse sc^ 
no state fatte, evidentemente. 
in vista di un eventuale prov
vedimento . disciplinare. Ieri 
le " rappresentanze sindacali 
della Federazione lavoratori 
bancari e finanziari presso 
l'Irli, TIMI e l'EFIM (attra
verso i quali lo Stato versa 
i capitali alla GEPI) hanno 
reagito duramente con un co
municato in cui chiedono che 
questa e le altre società fi
nanziarie pubbliche si metta
no sulla strada della traspa

renza dei comportamenti. ' H 
che. fra l'altro, significa for
nire informazioni corrette, det
tagliate e tempestive alle par
ti sociali. •• • 

A parte l'assurdo tentativo 
di processare, sulla base di 
una illazione, un sindacalista 
scomodo, - l'episodio ; suscita 
interrogativi molto gravi. >' I 
dati fomiti dalla GEPI alla 
Regione Lombardia erano e-
satti o no? Se non erano esat
ti, non sarà stato difficile ret
tificarli. Lo stesso nel caso 
di un errore. Se erano inten
zionalmente errati non vedia
mo davvero dietro a quale 
criterio di «riservatezza* pos
sano trincerarsi i dirigenti 
della GEPI". ; Essi spendono 
denaro pubblico per scopi pub
blici. n loro dovere è colla
borare con gli organi dello 
Stato, obbligo che ha qualsiasi 
privato, ma la GEPI in par
ticolare. Sono loro, dunque, 
che debbono ai sindacati e al 
pubblico delle spiegazioni. 

ROMA — Navigazione a vi
sta per le monete: ieri il go
verno inglese ha smentito una 
riduzione del tasso di sconto 
< prima del congresso del par
tito conservatore >,: cioè nei 
prossimi giorni, n dollaro si 
è mosso al rialzo, dopo il ca
lo della settimana scorsa, so
spinto da iniezioni a base di 
ritocchi in alto dei tassi di 
interesse. Il marco continua 
a rafforzarsi (specie sulla li
ra) in vista del superamen
to della scadenza elettorale in 
Germania occidentale,'dal cui 
esito dipende un chiarimento 
delle politiche monetarie. 
•'•'• La situazione di instabilità 
che deriva da questa mancan
za di scelte durevoli ha an
che altri motivi di fondo. Ie
ri si sono riuniti a Parigi i 
rappresentanti delle dieci ban
che centrali che, capofila gli 
Stati Uniti, detengono il «car
tello dei voti di comando » nel 
Fondo monetario internaziona
le. Per l'Italia era presente 
Lamberto Dini, uno dei diret
tori della Banca d'Italia, a 
proposito del quale circolano 
voci di un imminente passag
gio all'incarico di responsabi
le delle relazioni esterne (og
gi attribuito a Mario Sarci-
nelli). • : , - ' ' : • • 

Argomento della riunione, lo 

stato di paralisi in cui gli 
Stati Uniti e i loro alleati 
hanno condotto il Fondo mone
tario. Uno «sportèllo».da 10 
miliardi di dollari da presta
re ai paesi in via di sviluppo 
non • si è potuto attivare a 
causa del rifiuto di far posto 
agli interessi dei grandi espor
tatori di petrolio. I disavanzi 
delle bilance dei pagamenti 
si pareggiano con prestiti di 
banche « private ». Tuttavìa, 
lo stato di insolvenza di pae
si come la Turchia (16 miliar
di di dollari) creano il perico
lo di crolli. Bisognerebbe riat
tivare il Fondo come strumen
to pubblico per riciclare le ri
sorse finanziarie. Per farlo bi
sognerebbe rivedere lo statuto 
e far posto ai paesi nuovi. Se 
ne discuterà il 30 settembre 
all'assemblea • annuale -idei 
FMI: già sappiamo però che 
il presidente degli Stati Uniti 
non vuole, alla vigilia delle 
elezioni, fare alcun gesto di 
rinunciare alla « supremazia ». 
statunitense. 
ì Ieri è stato reso noto il ri
sultato ufficiale della bilancia 
dei pagamenti a luglio, attiva 
per 855 miliardi di lire. Ago
sto, secondo le prime indica
zioni, si dovrebbe concludere; 
in pareggio.o con un lieve at
tivo. , . •• , . - '----• ' 
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ROMA — C'è un particolare tipo di petrolio greggio (il Bu 
Attifel libico) che se è lavorato a cicli ad alta conversione 
può dare una resa in benzina e gasolio dell'85%. Questo 
greggio è importato dall'AGIP, che fino al 1972 lo ha lavorato 
presso la propria raffineria di Gela. In seguito, TAGIP ha 
passato la lavorazione a Monti e a Moratti (raffinerie di Mi
lazzo e Saras). Quindi, dopo il 1972, le lavorazioni si sono 
fatte «in conto terzi». Il che significa che TAGIP fornisce 
il greggio e le raffinerie sono tenute a restituire alla società 
pubblica determinati quantitativi di prodotti finiti. ~ - - -V-SJJ~; 

Il fatto è venuto alla luce alla Camera, in sede di discus
sione del decreto sul risparmio energetico. Ma, nonostante le 
insistenze dei parlamentari comunisti, il ministro dell'industria 
non ha fornito alcun dato sulla resa del greggio. Perché questo 
ostinato silenzio? Appare evidente che, a seconda dei tipi di 
contratti di raffinazione stipulati, può essersi determinato uno 
spreco, incomprensibile in tempo di crisi petrolifera, oppure 
trattamenti estremamente favorevoli ad operatori privati.- • 
•-• Persistendo il.silenzio del governo su questa materia (che 
potrebbe avere anche risvolti clamorosi), i; deputati comunisti 
Maraffini, Cerrina, Boggio, Alinovi,T Palopoli e Brini hanno 
presentato un'interpellanza a Montecitorio nella quale pon
gono una .serie di scottanti domande per ricostruire gli 
accòrdi tra AGIP e gruppi privati; e per conoscere: ••••••••* 
O se le rese della raffinazione del Bu Attifel contrattate con i 
gruppi privati siano pari a quelle ottenute a suo tempo dal
l'impianto di Gela; •"••". - -'•••> •••• ' ; • -•'>• 
O se la giunta dell'ENI abbia espresso la propria valutazione 
sui contratti AGIP-Monti e AGIP-Moratti relativi alla raffi
nazione di questo particolare greggio libico: 
0 quale destinazione prende il greggio Bu Attifel non conse
gnato alla Saras. . . . . . . ' • ••••• '•'•'••--'< : 

Queste sono solo alcune delle domande. Altre riguardano i 
rapporti azionari tra l'AGIP e la Saras petrolifera e chimica. 
Ma il governo, ad avviso dei deputati comunisti, deve anche 
e soprattutto.dire quali iniziative intenda assumere al fine di 
accertare eventuali responsabilità se risultasse che i contratti 
dell*AGIP con gli operatori privati, per la lavorazione del Bu 
Attifel sono a svantaggio dejla compagnia di Stato e quindi 
dell'interesse nazionale. " .•••;••?•'. v •'••'.-• 

La metropolitana milanese riprende il servizio dopo 2 giorni di blocco 

Sciopero del metrò (senza, 
ma non contro il sindacato) 
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L'assemblea dei macchinisti - Richieste rimaste nel cassetto 
MILANO — Lo sciopero «sel
vaggio» della metropolitana 
milanese forse il più impopo
lare dell'anno, è stato sosp£ 
so. Proclamato da un comita
to che riunisce circa duecen
to macchinisti delle due linee 
metropolitane, sconfessato '' e 
criticato pubblicamente dalle 
organizzazioni confederali di 
categoria, ^ strumentalizzato 
senza troppi sottintesi dal sin
dacato autonomo, per due 
giorni ha messo letteralmen
te a piedi mezza città, 
- E mentre il traffico in cit
tà impazzisce, mentre la gen
te si chiede se davvero siano 
in duecento. • come dicono • i 
giornali del pomeriggio a ti-

' toli "cubitali, a bloccare — di
cono sempre i giornali — mez
zo milione di utenti, loro, i 
macchinisti, sono là, due pia
ni sotto il livello • stradale, 
riuniti presso la stazione del
la linea 2 in piazzale Cador
na, in assemblea. ?'*&£... ~-'iX: 
"• Una riunione tesa, con tan
ti che alzano la voce contem
poràneamente, . con recrimina
zioni - addirittura anacronisti
che (« Ma in quella assemblea 
nel 1969 il sindacato ci aveva 
promesso... »), con invettive 
dirette verso altri macchinisti 
o verso qualche dirigente del 
sindacato: un'assemblea che 
spesso perde il filo del discor
so, e che esprime essenzial
mente una grande emotività e 
una troppo a lungo compres
sa insoddisfazióne. 

La piattaforma del Consi
glio sindacale unitario - della 
metropolitana è infatti di vec
chia. data: • i macchinisti - ti 
mostrano un documento del 

16 maggio scorso, con il qua
le già si esprimeva «disap
punto e dissenso .per come 
l'azienda^ municipale dei tra
sporti ha affrontato i piatti 
relativi a: ambiente dei lawh 
ro,- macchinista anziano, rias
setto.e riorganizazione dei r& 
parti tecnici* gradi interme
di». H tutto, tradotto, sta a si
gnificare che si chiede un mi
gliore riconoscimento. del ca
rattere disagiato del [ lavoro 
in galleria, interventi miglio
rativi dell'ampiente di lavoro, 
il riconoscimento, per il lavo
ratore anziano, del .lavoro fat
to in metropolitana (ai fini 
pensionistici), anche se.negli 
ultimi anni di servizio viene 
trasferito, in superficie: i l .ri
conoscimento che la metropo
litana è altra cosa rispetto al 
tram, al bus e anche, a Ila fer
rovia, ciò che comporta.; una 
organizzazione ad hoc dei ser
vizio. ; ~ t?-;- ;^'lf'. ' •:44;->i 

^ Tutte cose'che fanno parte 
da tempo deHa piattaforma 
delle organizzazioni sindacali. 
Dà .troppo tempo, forse. JS.cò-
si nei giórni scorsi è partita 
la proposta delta, .sciopero. 
della metropolitana nella gior
nata di domenica, se l'azien
da non avesse assunto preci
si impegni in materia. \ ̂  .-,.-, 
' Una minaccia che forse non 
è stata présa sul serio, e che 
invece puntualmente ha ; por
tato alla paralisi totale delle 
due linee per tutta là giorna
ta festiva. E chi è andato a 
.vedere fl Milan allo stadio ha 
cominciato a cercarsi un; altro 
mezzo. Lo scioperò, pur àm
piamente e pubblicamente cri
ticato dalle organizzazioni sin
dacali, era almeno stato an-

nunciato, e non ha colto di 
sorpresa gli Utenti.: ; "'f • • < 

In mattinata . i rappresen
tanti dai macchinisti.' si Granai 

; incontrati con le brg^anlzzazio-
ni sindacali, e msiéfne'à4 es
se poi avevano affrontato la 

. trattativa con l'ATM, ottenen
do precisi impegnila trattare 
e a giungere nel giro di po
chi giorni a. una soluzione po
sitiva. partendo. dalla consta
tazione (dopo 16 anni) che — 

- sonò parole di uh delegato in 
assemblea — «non siamo né 
una tram via né una ferrovia; 
siamo una; metropolitana ». Se 

" éhtro'vehèrdì non saranno tro
vate soluzioni concrete — è la 
decisione dell'assemblea — da 
sabato lo. scipperò. riprende; 
rà, per almeno cinque giórni. 

Tra molti dirigenti sindaca
li .presenti alla riunione il ri
ferimento d'obbligo, dati i tem
pii "era. quello degli scioperi 
del Bàltico: e Abbiamo perso 
le antenne — ha detto uno dei 
dirigenti '«jmunisti più cono
sciuti > Tri;, queste ^sindacato 
non sa più fare fl suo mestie
re, che è,di sentire, esprime-

. re, tradurre in una spinta po
sitiva gli orientamenti dei la
voratori. Il sindacato ha mol
to da imparare da questo, epi
sodio »..-.r- ;-, ;"v • *—; 
* Màrgini per una ricucitura, 
in effetti , possono essercii il 
capo provinciale del sindaca
to' autonomo, ' che ' ha cercato 
di inserirsi nell'assembleare 
stato respinto: «Siamo'con i 
nostri sindacati, sia pure nel
la dialettica delle'posizioni ». 
ha detto Leardi, del Consiglio 
sindacale unitario. fz~q 

MILANO — Une scorcio delta metropolitana durante lo sciopero 

-> • • Stamane a Roma manifestazione 
dei<« trimestrali trfelleJFìnanze 

9 

Dario Venegóni 
1 - : tv?: 

ROMA •— L'appuntamento è 
per- questa mattina alle 9,30. 
davanti ai ministero -delle 
Finanze aU*Eur. Saranno pre
senti delegazioni provenien
ti da tutte le province. Co
si, con questo «sit-in» sótto 
il ministero, i «trimestrali» 
o, come altri li .definisce, 
«novantisti» dèlie 'Finanze 
pórranno di nuovo con fòr
za alle autorità di govèrno e 
all'opinione- pubblica... i pro
blemi della laro condizione e 
quelli derivanti dallo stato di 
maxasroft e- di - disorganizza
zione della pubblica ammini
strazione. 

I «trimestrali», cioè quei 
lavoratori, in prevalenza gio
vani, che dovrebbero,-secon
do le disposizioni di legge. 
essere assunti nei diversi set
tori dell'amministrazione del
lo Stato. per far fronte ad 
esigenze straordinarie, -di 
carattere assolutamente ec
cezionale e mdUaztacabne, 
con un rapporto, di laverò 
temporaneo non superiore ai 

novanta giorni, sono nel so
lo ministero delle. Finanze 
18 mila e circa duecentomila 
in tutto l'apparato (poste e 
telegrafi, altri mxustèri, am
ministrazioni locali, ecc.):' 

-Su proposta del ministro 
Reviglio, il Consiglio dei mi
nistri ha approvato, ki una 
delle sue ultime riunioni, un. 
bando di concorso per l'as
sunzione di 5.000 persone nel 
ruoli delle Finanze. Ciò si è 
fatto chiedendo una proce
dura particolare e accelera
ta^ escludendo qualsiasi con
sultazione con i sindacati e 
ignorando totalmente il pro
blema dei precari trimestrali 
che nega ultimi due armi 
hanno coperto le'cronicne ca
renze di personale e le al
trettanto croniche disfun
zioni dell'amministrazione 
finanziaria. : - » 
' Le scelte fatte per l'assun
zione di 5 mila persone — 
osserva il coordinamento na
zionale dei trimestrali delle 
Finanze in una lettera al 

presidente deBa .Repubblica, 
Fertini — possono fornire 
«una comoda scappatoia per 
favorire in maniera poco cor
retta .qualcuno a discapito 
di molti, senza tenere'ih nes
sun conto l'esperienza di la
vóro acquisita dai precari ». 

Da questa osservazione di 
fondo discendono le richieste, 
dei «novantisti» che saran
no al centro delia mahifesta
zione odierna: superamento 
del precariato neUa pubblica 
ammmistrazione e applica
zione corretta della legge 
sul lavoro eccezionale e ln-
dilaztonàbfle; definizione di 
una mappa delle carenze di 
organico delle Finanze: «P-
prontamento di una gradua
toria che tenga conto dell'ef
fettivo bisogno dei trimestra
li (età, anzianità di disoccu
pazione. reddito, condizione 
familiare, ecc.): immissione 
in ruolo tramite corsi pro
fessionali e a seconda delle 
esigenze deU'ammintstrazio-
ne fino ad esaurimento della 
graduatoria. 

V 0PEC 
divisa : 
venderà 
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meno 
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VIENNA. — Sono iniziate • le 
riunioni dell'Organizzazione 
dei paesi esportatori di pe
trolio (OPEC). Sono • presenti 
î  ministri degli esteri e del
l'energia. Si deve discutere il 
programma strategico, a me
dio e lungo termine, nel qua? 
le il prezzo del petrolio ha 
un ruolo — si vorrebbe difen
dere il livello attuale — ma 
è, soverchiato da altre due 
questioni, cioè lo sviluppo di 
nuove fonti di energia all'in
terno degli stessi paesi espor
tatori ed i rapporti fra que
sti ed i paesi in via di svi
luppo oggi colpiti dal caro-
petrolio. Nei fatti, ha preso 
il sopravvento un duro scon
tro sulla situazione attuale e 
le prospettive a tre-quattro 
mesi. ^:-;::v:;-:..v-. -• i.-.•.•; -.:•".-

. L'Arabia - Saudita non ha 
ancora deciso di ridurre la 
produzione da 9.5 a 8.5 mi
lióni di barili-giorno. • Anzi, 
condiziona -' questa • riduzione 
alla revisione dell'accordo di 
Aigeri (raggiunto a luglio) nel 
senso di-ridurre fi prezzo del 
petròlio — óra previsto con 
massimi di 37 dollari — rive
latosi-insostenibile dopo la ri
duzione della .domanda. Gli 
acquisti dei paesi consumatori 
si sono ridotti dell'11% nei 
primi-otto mesi di quest'anno. 
La riduzione si deve al decli
no dall'attività economica ma 
anche al successo di alcune 
politiche di rispàrmio. Questo 
parziale succèsso, ottenuto fi
nora;. con pochi sforzi, è la 
vera sorpresa del 198Ò.; *;J 
'•• ' In- conseguenza di, ciò la 
produzione attuale di petrolio 
supera la richiesta di almeno 
2.5 milioni di barili-giorno. 
Non basta dunque nemmeno 
la riduzione prevista dall'Ara
bia &«dita a far risalire.-i 
prezzi, -occorrono * riduzioni 
forti anche in altri paesi. Le 
ha chieste -il -rappresentante 
dell'Iran ma senza ' ottenere 
un concreto successo. ; ^ - -

Lo scontro sui livelli attua
li , di produzione e . sul prezzo 
attuale getta un ombra anche 
sul piaòó strategico. La do

-manda di petrolio dei paesi 
^ ^ ì p o t n é b f e ; continuare a 
diminuire. Già òggi l'esplora
zione è pressoché cessata nei 
paesi del Medio Oriente^ prin-
dpak riserva conosciuta, per 
ragioni politiche generali ol
tre che per « conservaziom-
smo ». L'esplorazione si è spo
stata in Asia, in America, nel-
lrÈuropa del Nord. La utiUz-
zazione del gas, oggi in parte 
sprecato, può concorrere (in
sième al carbone) -, a ridurre 
la quota di petrolio. Insomma, 
fl quadro defl'offerta di ener
gia è ancora dominato dal pe
trolio e dal suo prezzo ma 
c'è anche un forte dinamismo 
tecnològico e geografico nella 
ricerca di altre fonti di ener
gia. Alcuni paesi potrebbero 
vedere indebolito l'attuale 
flusso di entrata: già qualcuno 
si trova in difficoltà a fornire 
la quota del fondo di 20 mi
liardi previsto per i paesi in 
via di sviluppo. ^ 

Salerno: altri i dai carabinieri 
-. ----.. :. ir», 

Dopo gli arresti 
compiati dalla PS 

Colloquio col 
segretario nazionale 

Federbracciantr 

ratinarne commerciane • la tra-
!». . 

SALERNO — Altri venttquattr» «ca
porali» tono caduti ieri mattina nel
la reto taaa dai carabinieri di E M I 
Sono stati bloccati mentre a 
dei loro vecchi e sgangherati pull
man portavano I braccianti al laverò 
nelle camparne della Piana del 

.. -Si tratta «M secondo «buon colpo* 
messo a soano, questa volta dai ca

rabinieri, mentre appena una setti
mana fa erano stati «li agenti della 

•quadra mobile 41 
re quattro «éapórall» 
no eoi tra. I oacabintort che hanno 

I ; ventiquattro 
II», noi rasparlo che hormo Invio»» 
al • protoro, h 
gano •oqueatratJ I «occhi e cadenti 
pullman sui qooJI 
tati ogni mattino) contmoia di 
danti, giovani ó donno soprattutto. 

I braccianti VI chiamano i « 

so la Waglona non fa un 

«H doro oaMI a « prl-
aono altro jtlto oopo 
Piroprio lori, ri" minf-
rti Foraaieo -lio-fot»» 

di over disparte che gir offici 

a soconoo oei eoo), provvodlrrioirci di 
doNa corta di circolazio

ne «I osiceli « irregolari ». 

Così le lotte dei braccianti 
ROMA — € I caporali? Cer
to, si sono ammodernati, ma, 
qori che più conta, U feno
meno si è esteso e rafforzato. 
n caporalato è oggi collega
to, oltre che al padronato 
agrario, ad altre fasce d"rm-
preniitori, nell'industria con-
senmra, nell'edilizia. E poi 
i caporali hanno allargato la 
loro influenza dótte • tradizio
nali regioni del Sud al cen
tro-Italia ». Inizia - cosi la 
chiacchierata con Andrea 
Gianfagna. segretario gene
rale della Federbraccianti. al-
l'indomani della riunione uni
taria dei direttivi di catego-

ria. La Federbraccianti CGIL, 
la FISBA Cisl. l'UISBA Uil 
hanno voluto nei "giorni soor-' 
si rilanciare la vertenza — 
aperta tre anni fa. nell'estate 
del '77 — su previdenza agri
cola e mercato del lavoro. 

Ogni estate si riparla dì 
questo «medievale» mercato 
delle braccia, ci sì indigna per 
i fatti di cronaca che ne sco
prono questo o quell'aspetto. 
Poi silenzio, fino a un altro 
anno. Che ne pensi? • 

« Si è vero. Ma i fatti dimo
strano che, la lotta al capora
lato no* pad essere la toftte M 
oovoq* orooospo^*'»»»»'p o ^ * £ ^'^—^^'^•^^'^•^'^^'^'^r-

può essere visto comi so
pravvivenza di vecchi moto-
di. Si tratta di una grave 
degenerazione dell'avviammo 
al lavoro, che oggi sfrutta fi
gure sociali diverse dal pas
sato, giovani e ragazze, an
che diplomati. L'evoluzkmdi 
questo fenomeno si lega sem
pre, però, a insufficienze, ernn-
traddiàoni per le quali mm è 
difficile individuare le rapai-
mbUiti*. i j ; •! .-j 

Ecco, le responsabilità. Il 
ministro Foschi, nelle Inter
viste che rilascia di fregami-
te, aBude al ruolo positivo da 
M avuto * epesh 

Voi mi sembrate meno entu
siasti, perche? 

«Le lotte di questa estate 
hanno costretto il miaiifro od 
iwcowlforsi coi' lavoratori, a 
Bari. U è stata raggiunta una 
intesa, su una serie di misu
re. A un mese e mezza dì di
stanza possiamo ènte che i 
braccianti che tanno 'potato 
usufruire delle Uste di prooo-
tazipne e del trasporto pub
blico, tn Puglia, sono un'esi
gua minoranza. Soprattutto, 
senta interventi anche, lepisto-
tici sol collocamento, le re
sistente che emargsmo aa por
te dei caporali, -w di alcune 
OFVV uUwauoe ga> Àg^oaqa^^vvSivvo»,a^ ,. 9 ^o PwqÉW â̂ poF 

ancora insoddisfacenti i risul
tati». 

I progetti di. riforma del 
colkicamcnto sono chiusi da 
tempo in qualche cassetto. Il 

rìcne parole a fatti concreti^.. 
«Certo, e i tema è dì por-

nCQMre oztaowMz. non st può 
cantinaart a parlare di atobi-
lite, come si fu m questi 
giomt, quando abbiamo da 
sempre i grandi processi di 
mobUka dei braccianti, che 
si svolgono tuttora al di fuori 
e contro ogni norma di con
trolla democratico. O aèdi-
finora vengono getxtn ODI 
rodtet doBo oiaaoÒDpero », . 

. Ma si può agire sol 
mercato detta ownodopera? 
Si può eliminare la stagiona
lità, togliendo quindi ai capo
rali la possibilità di ricatta
re tottL spartendo «fette» dì 
lavoro? 

«La stagumtìjnu' ci .sarà 
sempre. Ma 
ti sst 
rio in agricoltura, collegato 
alla' trasformazione • InjdnsfriD-
le dei prodotti, 8 fenomeno 
sarebbe notevolmente ridotto, 
Vi sono esempi m quatto in 

ove si 

una ^ figwa ' comuieésa, 
che lavon in tolti e ire i 
menti, la raccolta, la. 

Ma il Sud non è 1'EmiHa. 
< Eppure m molti contrat

ti provinciali firmati negli 
ultimi mesi, anche al Sud, U 
sindacato ha conquistato po
teri di coutreOo tu tutta 8 
processo agro4uaustruue. Ma 

, netta loro applicazione rischia-. 
no dt bloccarsi su questi 
gÙ: la situazione arretr 
del collocamento e la preri-
oeuzo OOTVCOM >. - ' \ 

A proposito <K previdenza. 
Ogni tanto si legge di liste 
anagrafiche « gonfiate ». fe
nomeni distorsivi che awan-
iaMerebbero aócbe i lavora
tori. 

< Pensiamo invece ai van
taggi, non sólo economici, che 
avrebbero i lavoratori' eoa 
la riforma^ dOa prevùpniu. 
E* • fa posswb&tà d% controlla
re tutto 8 cootporto. La pos
sibilità di avare in mono m 
aTmgrufeàeOe asiemae. Vn 
colpo anche por M 
Noi su questo 

regioni. Se 8 pooèroo non ci 

ooo O ôsgoBaĝ B n̂B, gp» 
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a Roma 

'. • * * 

fL.U 

Collegio GIOVANNI PASCOLI 
PONTICELLA DI S. LAZZARO DI SAVENA (Bologna) 

'•*». Telefono (051) 474.783 ; - IV-
CESENATICO (Forlì) .Via C. Abba, 90 - Tel. (0547) 82.810 
Scuòia media e Liceo scièntincp legalmente riconosciuti, 
tede d'esame • Córsi di recupero per ogni ordine di scuo
la • Ritardo servizio militare • Serietà ed impegno • Otti
ma la percentuale del promossi. ̂  
Chiedere progràihma a: Cas. post. 1692 - BOLOGNA A.D. 

j / . - ' t t j . . L i ,"*V, *' 

PROVINCIA DI AREZZO 
i ' 
r _ 

.*, i> nn ;) Avviso 
Questa Provincia intende appaltare i lavori di ristruttu
razione dall'edificio «ex ENEL» di Via Guido Monaco 
In Arezzo per essere adibito ad Uffici ed Aule scolastiche 
dell'Importo a base d'asta di L. 114.347.784. , ,, 
L'aggiudicazione dell'appalto verrà effettuata con le mo
dalità di cui all'art. 1 lettera o) della legge 2-2-1973 

' n. 14 e con quelle che verranno precisate nella lettera di 
• invi to . '']•>':••• •-•• ;.. -' . - '- • ..." 

Gli interessati, con domanda in carta bollata da L. 2.000 
indirizzata a questo Ente, possono chiedere di essere 

• invitati alla gara cennata entro venti giorni dalla data di 
• pubblicazione del présente avviso. . 
"Arezzo, 11 6 settèmbre 1680 • -

'• . •• .i •-'•••'. IL PRESIDENTE. Tito Barbini 

COMUNE DI GENOVA 

AVVISO DI GARA 
Si rende noto che questo Comune indirà una licitazione 

- privata, da ' svolgersi con le modalità previste dall'art. 
• 1 lettera e) della Legge 2 febbraio 1973 n. 14, per la 
fornitura, ad uso della propria Azienda Nettezza Urbana, 

1 di n. 19.500.000 sacchi in polietilene, di cui n. 18.000.000 
piccoli, del peso di grammi 27, e m 1.500.000 grandi, del 

'• peso di grammi 89. ^ •'-.-•*•• :*-*•:• ^,•?;> 
Le Ditte che avessero interesse ad essere invitate, pos
sono far pervenire la propria richiesta al Comune di 
Genova - Archivio Generale e Protocollo .-- Via Garibal
di.ti. 9 r 16Ì00 Genova - entro 15 giorni dalla pubblica
zione . del presente avviso, fornendo gli elementi atti ad 
individuare la loro capacità produttiva, la sede e la con
sistenza dello stabilimento, nonché notizie sulle più im
portanti forniture effettuate a Comuni o ad "altri sog
getti pubblici e privati. _ . . ; , " . . : .- ,".',',*.' 

; Il presente avviso non vincola questa Amministrazione 
[ Comunale. né all'indizione della suddetta licitazione pri-
' yata né all'invito dei soggetti che avessero fatto per
venire la relativa richiesta. •••"•••••.•:• - " 

:r.i\ \'-''J:v": :• rV IL SINDACO . Fulvio Cerofolint 

, r-l-v 

COMUNE DI GENOVA 
Via Garibaldi n. • - HW0 GENOVA (Italia) 

. - . . - • 11 * 

BANDO DI GARA 

- n Comune di Genova indira'la gara a licitazione privata 
per il cenferimento in appalto dei «Lavori di fombina-
tura dei fivt Fontanelle, Serrea, Marmi e di preparazio-

. ne e^sisfeotézlone delle aree interessato dalla successiva 
roolhaariena - ai un complesso, sportivo In località Mermi, 

.noi piano di zona "ex leggo lèT» di Sant'Eusebio». . 

— Importo preventivato L. 1J10.0O0.00O soggettò a ribassa 

— Le prestazioni da eseguirsi ccnmrendono: scavi di fon-
dazione per\sistemazione aree; rilevati: conglomera
ti cementizi semplici; conglomerati cementizi per ce- ; 

<̂  mentì armati:- pali di fondazioni, tiranti e armatura 
relativa: opere in ferro e acciaio per armatura' c a . ; 

.;;," drenaggi, reti fognarie;\ pavimentazioni..-,;.;_.' h -.-. 

— n termine utile per dare ultimati tutti i lavori sarà 
di giorni 550 naturali, successivi e continui, decorrenti 

; dalla data del verbale diconsegna. . . >. " . • r 

L'aggiudicazione avverrà ai sensi dell'art. 24 lett a) 
punto 2) della Legge 8-6-1977 n. 584, secondo il sistema 
di cui all'art, l l e t t . a) della Legge 2M973 IL 14. r 

E*, ammessa la presentazione di offerte ai sènsi degli 
artt.,20 e seguenti deHa Legge 8-8-1977 n. 384. 

Gli interessati possono far pervenire la propria doman
da di partecipazione nei modi di cui all'art. 10 della Leg
ge 504/77 entro 21 giorni dalla data di invio del presen
te bando all'Ufficiò delle pubbfrraoni ufficiati delle Co-
munJtà Europee, indirizzandola a: •; ; ; . ' _ • •'•-.. 

COMUNE Dt GENOVA - Archivio Generale o Protocono 
Via GoriboMI n. t - M I » GENOVA (Italia) 

Le domande dovranno redatte in lingua ftaKam^, 

Gli inviti a presentare le offerte saranno spediti entro fl 
• tennane-ca-'UO gioì ni dona dota dì 'iu>io —^^^wWriita 
Gli aspiranti dovranno essere iscritti all'Albo Nazionale 
Costruttori, alla categorìa 7 ? (Iróri stradali), per l'im
porto adegualo aBapptóo, ovvero owi»a< mi acute agh im
prenditori noti italiani; essere iscritti negli Albi o Uste 
ufficiali di Stati aderenti alla C.&E. in maniera idonea 
an'assumione dell'appalto. 

Dovranno altresì dfctfarare di non esser» in alcuna del
le condizioni previste dall'art. 13 deHa Legge 584.0977. 
nxxhTicato daU'articoio 27 della Legge 3-1-1978 n. 1. . 

Dovranno mottre includere nello domanda di partecipa-
zkne, sotto formo eli dichiarazioni; successivamente ve-
rifkabuL le seguenti ireìicazioni: N 

a) elenco dei lavori eseguiti negli ultimi cinque anni con 
. il relativo importo, periodo, e, loago di esecuzione; ..; 

b) attrezzatura, mezzi d'opera ed eQjuipaggiafnento tecni-
co di cui disporrà per l'esecuzione dell'appafto; 

e) cifro di affari globale -o m tewri degU ottoni tao 
esercizi. 
- • • - . - , ì ?.>«,,-» - o < ; o 3 ì . ; - ^ w . - ? j.-. • ^ . • • ' • • . " 

Infine, dovrazoo aBegare fotocopia del «risicato defl'Al-
bn Nazknaie Cootrottori deOo Stato di 

In caso di mancata presentazione di domande di 
pozione, ai considera acfttcahue l'art. S ktt. a) dofla 
Legge t4-T7 n. S8t 

' :'r^.."^ 

n presente bando viene inviato all'Uffido deBe Pubbhca-
zioni Ufficiali della Comunità Europeo in dota 12 set
tembre 1980. 

'X—IL SHIDAOO PoMo CfroMiot 


